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Giustizia 
peri mutilati 

DALL'INTERNO DALL'E S TE 
I cittadini italiani menti di-

ritto alla pensione di guerra 
sono purtroppo 1.179.584, dei 
quali circa 700.000 tra vedove, 
orfani e genitori di caduti, qua-
«i 4Q0.000 mutilati e invalidi. 
Questo cifre, iitllu loro aridità, 
indicano quale è stato l'enor 
Me prezzo di sacrificio delle 
guerre che pesa ancora in mu
do indelebile sulla vita di tante 
famiglie italiane. Dietro «HCsti 
cifre stanno le tragedie innu 
tnerevoli, gli oscuri drammi, 
•pesso ignorati, la miseria ter 
ribile delle vittime di guerra. 

Ben 350.000 cittadini, dei qua
li 200.000 circa sono familiari 
dei caduti, attendono ancora da 
tette e persino dieci anni la li
quidazione della pensiono. Co
loro che l'hanno ottenuta Usu
fruiscono di assegni irrisori, in
degni di una Nazione civile. 
Una vedova con orfani a carico, 
dopo un'attesa estenuante, rice
ve 5.116 lire al mese; i genitori 
dei caduti, inabili a qualsiasi 
lavoro, usufruiscono di 2.291 li
re al mese; un mutilato ampu
tato del braccio destro e di una 
gamba percepisce 11.114 lire 

II governo democristiano, alle 
richieste dei pensionati, rispon
de... « non ci sono fondi ». A 
questa ipocrisia ecco come ha 
ribattuto V. E. Orlando durante 
la discussione in Senato della 
iniqua legge \igeate sulle pen
sioni di guerra: < Se ed iti quan
to riconoscete clic quello dei 
mutilati è un diritto acquisito, 
allora voi non potete più oppor
re la mancanza di mezzi. L'op
ponete forse ai creditori dello 
Stato? Riconosciuto un diritto 
l'obiezione non ho i mezzi non 
basta ». 

Fu durante quella seduta dèi 
Senato che il governo e tutta 
l'Assemblea si impegnarono ad 
approvare, entro il 30 giugno 
1951, una scric di pròv\ (.'diluen
ti per la rivalutazione delle pen
sioni di guerra e un rapido di
sbrigo delle pratiche ancora gia
centi. Il governo dimostrò an
cora una volta la sua proverbia
le insensibilità anche verso le 
vittime di guerra, per nulla 
preoccupandosi di mantenere lo 
impegno solennemente assunto. 

Un gruppo di senatori prese 
allora l'iniziativa di presentare 
un progetto di legge che porta 
la firma del comunista Cerniti, 
estensore del progetto, di V. E. 
Orlando, dei socialisti Emilio 
Lussu e Mario Berlinguer, de* 
gli on.li Bergamini. Della Tor
retta e dì altri indipendenti. An 
che l'Assqciazione Mutilati e 
Invalidi di guerra si premurò 
di far presentare un altro pro
getto che ha criteri analoghi al 
precedente e che porta la firma 
dei democristiani Rastianetto e 
Carelli, del socialdemocratico 
Oggiano e del comunista Paler
mo. membro del Comitato Cen
trale dell'Associazione Mutilati 
e Invalidi di Guerra. Ma, nono-
Mante l'adesione di parlamentari 
dj tutte le correnti, compresa 
quella governativa, ì due dise
gni di legge- non sono stati an- . 
_„_™ .i;-»....i. « J Ì —« • _ i , „ Stro mercato ni truxt stranieri 
cora discussi; ed e passato o l tre . . , , . _ - - . « "» -,•,, , r . trìell acciaio: enr era la pollini anno natia loro jire-pnta- --
tinnì*. 

L'insensibilità governativa è 
• t a t a aspramente criticata dal 
XIII Congresso dell'associazione 
mutilati tenutosi a Milano alla 
fine del mese scorso dove il go
verno, imputato contumace, si 
r-ra ben guardato dall'inviare mi 
suo rappresentante. Non si può 
invece dire che il partito della 
Democrazia cristiana e l'Azione 
cattolica si siano disinteressati 
del Congresso: a molti delega
ti era noto l'intervento di auto
revoli personaggi che miravano 
a seminare la zizzania scissioni
sta e a rompere quindi l'unità 
e l'indipendenza dell'Associazio
ne. Tale manovra aveva nno 
scopo inconfessato ma evidente: 
indebolire l'organizzazione e 
fiaccarne la combattività dato 
che le ric!iie-le dei pensionati, 
rome quelle di tutte le catego
rìe pi" bisognose. « danno noia 
al governo » e che. secondo De 
Capperi e Parciardi. non una 
lira deve essere di-l»Ita dal bi
lancio militare. 

II Congresso di Milano ha ri-
»po-to con nna grande afferma
zione unitaria: anche molti de
legati dichiaratisi apertamente 
democristiani si opposero ai 
tentativi di discriminazione po
litica all'interno deH*A$soria-
zione. Il Congresso hj anche im
pegnalo il nuovo Comitato Cen
trale con due distinti ordini del 
giorno che invitano all'azione 
attiva in difesa della pace e per 
nna ginsta pensione. 

II primo ordine del giorno af
ferma che è necessario sostene
re tnltc le iniziative che pos
sono contribuire a far sì che gli 
amichevoli rapporti fra le Na
zioni rimangano « fondati -ni 
rispetto del principio di egua
glianza tra i popoli e del dirit
to per cia-cwno di essi di poter 
disporre del proprio destino, af
finchè Ma tennta alta la barn 
diera della libertà, dell'indipen
denza. della gin*tizia e eia san» 
tennta la pare nel mondo, tmieo. 
vero, grande bene delle genti ». 
Argomenti che scottano per i 
< pacifisti > zovrmatrvi! 

Il secondo 0.Ó4- approvalo 
all'onanimità. « dà mandato ai 
nuovi dirigenti di promnovere-
anche più energicamente del 
passato, «e è necessario, le azio-

adeznate a richiamare la 

ECCO GLI EFFETTI DEL RIARMO E DEL PIANO SCHUMAN ! 

Settecento licenziamenti 
alte Acciaierie di Terni 

Immediata reazione delle maestranze e della cittadinanza - Proposte per 
uno sviluppo della produzione e per un'azienda metalmeccanica di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 18- - Oggi alle 16,30 
la Commissiono Interna delle 
Acciaierie è stata convocata 
dalla Direzione e posta ufficial
mente al corrente che nei 
prossimi giorni la Società 
Temi pubblicherà lo liste di 
licenziamento per 700 lavora
tori, 6C0 dei quali facenti par
te dell'organico dello stabili
mento £• 100 della sezione ge
nerale (centro istruzione pro
fessionale). I lavoratori occu
pati nello Acciaierie, che era
no 8842 noi '4R. «ono già di-
see<*i a 6520 

A questo biavissimo anmt:i 
ciò, che viene a confermare il 
proposito del governo, della 
Fmsider e della Società Terni 
di smobilitale pressoché com
pletamente quella che è la più 
Srande fabbrica siderurgica 
dell'Italia centro-meridionale e 
con questo ridurre alla rovi
na ^ l'economia di un'intera 
città, i rappresentanti dei la
voratori hanno risposto re
spingendo la proposta della 
Società ed avvertendo che le 
maestranze si opporranno con 
tutte le loro forze alla rea-
ìiz?a/iono di un simile di
segno 

La notizia ha suscitato im
mediatamente «un vivissimo 
fermento nella città e in tutta 
la provincia. 

Questi 70(1 licenziamenti so
no una diretta conseguenza 
della politica atlantica e della 
adesione del Governo italiano 
alla cosidetta Unione Europea 
e al piano Schuman. Le Ae-
ciaierie di Terni, stabilimento 
controllato dallTRI e cioè dal
lo Stato, vedono ridurre la lo
ro mano d'opera pel quadro dì 
un piano escogitato dalla Fin-
rider per adeguare la produ
zione siderurgica nazionale al 
limiti produttivi impostici dal 
piano Schuman. Tn complesso 
le Acciaierie di Terni dovreb
bero disfarsi di ben duemila 
lavoratori ed abbandonare la 
produzione commerciale nella 
quale hanno sempre • vantato 
una prerogativa di gran ri
lievo. 

Quando, alcuni mesi addie
tro. Torni venne a conoscen
za di questo piano, immediata 
fu la reazione popolare: gran
de lo slancio e la mobilitazio
ne attiva di tutti 1 cittadini 
attorno al problema della sal
vezza e dello «viluppo delle 
Acciaierie. A tutti apparve 
evidente che era fi riarmo « 
inaridire il mercato e ad uc
cìdere l e possibilità di svilup
po industriale: che era il pia
no Schuman a condannare! ad 
una permanente ed avvilente 
soggezione produttiva ed a 
concedere il dominio del no-

tiea dell'atlantismo a stronca 
re le nostre possibilità <lt 
scambio con i Paesi ad econo
mia eomnlementnre alla nostra 

L'annuncio ufficiale dato oe-
gt dalla società Terni <̂ >condo 
cui 700 lavoratori — il primo 
scaglione dei duemila — do
vrebbero lanciare la fabbrica 
dopo avervi profuso la loro 
passione e la loro intelligen
za, inchioda il governo ed i 
sul ranore-entanti alle loro re-
spon abil ità. 1 

TI problema dello Arr^iierie I 
è anche il problema della tf-i 
derurfffa nazionale, e va af
frontato e risolto come tale 
T lavoratori ternani hanno por 
tato un contributo alla sua so
luzione. proponendo t>er la lo
ro fabbrica una produzione 
annua di l^o mil^ tonnellate 
di accia*™. rT»->a «oluz'onp di
versa. r*1*» bloccasse la pro
duzione di acciaio al l'vrllo at
tuale o maeari lo abba«sa.-se. 
frnT>pdirebbe ^er'amente la ri
presa d : t"Ma l'attività indu
striale localo p darebbe un se
ri n eolno all'economia nazlo 
naie. Questo episodio confer
ma la necessita della creazio 
ne df un'azienda metalmecca
nica nazionalizzata che com-
orenda le fabbriche siderurgi
che e meccaniche dell'lRT e 
del FIAT. Sfrondo il disegno Al 
le??e pl^boratn dai parlamen-
ap delTOooo^izione-

Tl governo, la Finfider. 11RI 
e la Terni non vorranno sen

tire ragioni? Per loro le Ac
ciaierie debbono avviarsi a 
una lenta asfissia produttiva? 

Terni si batterà per difen
dere le Acciaierie e per svi
luppare la produzione di ac
ciaio. Terni si batterà per non 
morire; e si batterà con tena
cia, con forza, con coraggio e 
con consapevolezza. 

PAOLO GRASSI 

Professo agli amministratori 
tfelie officine «Savigliano » 

TORINO, 18. — La sezione 
istruttoria chiamata a decide
re sull'istanza di revoca del 
mandato di cattura a suo 
tempo emesso contro quattro 
ex amministratori delle « Of
ficine Savigliano », ha deciso 
di accogliere l'istanza nei 

confronti del conim. Ernesto 
Ferro, dell'ing. Pietro Anfos-
si e del dr. Corrado Lignana, 
tuttora latitante, ritenendo, 
evidentemente, che le cariche 
da essi ricoperte in seno alla 
società non rispondessero al
le funzioni effettivamente 
esercitate. 

la riunione dei Consiglio 
del Valore e del Sacrificio 
Il 22 novembre st riunirà a 

Udine, per la prima volta. 11 
• Consiglio Nazionale del Valore 
• del Sacrificio », organo d'ono
re dell'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia, che raccoglie 
le Medaglie d'Oro viventi della 
Guerra di Liberazione e i fa
miliari di quelle Cadute, i plu
ridecorati e i Grandi Mutilati. 

Congresso unitario 
dei comuni meridionali 

•' '.« • ' r '. ' t ' " 

.. * < ' — — — T * ~ — — — — — — — 

Il Congresso, indetto dalla Lega dei Comuni Democratici e dal 
Comitato per la Rinascita, si terrà a Tiranti in dicembre 

La Lei» nazionale dei Comu
ni democratici e il Comitato 
nailonale per la Rinascita del 
Mezioglorno hanno indetto per 
i giorni 14 e 15 dicembre a Ta
ranto il Congresso unitario del 
Comuni democratici del Mei-
zoglorno. 

Per illustrare il significato e 
gli scopi del Congresso, le due 
organizzazioni hanno diramato 
un appello agli Amministrato
ri dei Comuni e delle Provin
cie del Mezzogiorno. L'appel
lo, dopo aver tratteggiato l'ag
gravamento della situazione 
economica meridionale, cosi 
prosegue: « Le misure legisla
tive con le quali il governo as
sicurava di voler avviare a so
luzione i problemi meridiona
li, non soltanto non stanno tro
vando applicazione — la Cas
sa del Mezzogiorno ha speso in 
due anni 75 miliardi al posto 
dei 200 promessi, mentre le 
spese ordinarie dei Ministeri 
dell'Agricoltura e dei LL.PP. si 
sono, nello stesso periodo di 

tempo, contratte — ma si stan
no ormai rivelando agli occhi 
di tutti non corrispondenti ai 
bisogni organici della economia 
e della società meridionale ». 

« I tradizionali problemi del 
Mezzogiorno restano insoluti 
e si aggravano — dice l'appel
lo —: si allontana la speranza 
dell'industrializzazione e della 
instaurazione di un regime di 
maggiore giustizia e di svilup
po produttivo nelle campagne; 
cresce la sperequazione fisca
le fra il Nord e il Sua. 

Dopo aver affermato la ne
cessità di un'azione generale 
in difesa degli interessi del 
Mezzogiorno, della pace e della 
Costituzione, l'appello conclu
de: « La lotta per la Rinascita 
del Mezzogiorno non s'inizia 
oggi. Ma oggi a questa lotta i 
Comuni e le Provincie possono 
e debbono portare un contribu
to decisivo, mettendo al servi
zio del Mezzogiorno l'arme po
tente della loro forza coordi
nata. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI TRENTINE 

Ita vittoria di Pirro 
di Alc ide De Gasperi 

L'affermazione delle sinistre — / brogli — L'unità nazio
nale barattata dai clericali in cambio di un pugno di voti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE meno al PCI. 
Ci asterremo dal commen-

TRENTO, 18. — Lunedì se
ra, verso le 10, V Assessore 
agli affari generali per la Re
gione Trentino - Alto Adige 
comunicava le cifre « defini
tiva » dei risultati delle ele
zioni regionali per il Trenti
no-Alto Adige ai Giornalisti. 
Tuttavia quelle cifre non 
concordavano con quelle rac
colte dai clericali; ragion per 
cui il senatore Benedetti, se
gretario regionale della DC si 
recava alla sede della Re
gione. 

In seguito a questa visita lo 
Assessore agli affari regionali 
comunicava un' altra nuova 
serie di cifre che, modifican
do le precedenti, attribuiva
no. tra l'altro, 3.000 voti in 
più alla DC e mille voti in 

FN IMPORTANTE PAftTICOLAHE RIVELATO DAL PROCESSO CIPPICO 

Una compromettente lettera di 
di cui non si è fatta ancora la 

Montini 
perizia 

Cipuico a v r e b b e d i ch i a ra to che essa % è v falsa ; - U n di t ta biellese t ruffata ili o t t au tase i 
mil ioni - T u t t i i test i a f f e rmano ehc e r a n o convint i «li ave r a che fare con la S a n t a Sede 

Nell'udienza di "'"«i al 
processo Cippico, sono stati 
interrogati altri tre testimo
ni ed è stata data lettura del
le dichiarazioni dì altri. 

Per primo è stato ascolta
to l'avvocato Antonio Fran
ceschi™, procuratore del La
nificio Caraccio, di Biella. 

« Nel giugno del '47 — ha 
detto il teste — fui incarica-
ricato dal proprietario del 
Lanificio di informarmi re 
un'operazione imbastita per 
suo conto dal Musso col V a 
ticano fornisse serie garan-
cie. Infatti il signor Carac
cio aveva già versato 10 m i 
lioni e si riprometteva di 
versare il resto per avere un 
accredito di 100 mila dollari 
all'estero, onde acquistare 
della lana. 

•« Immediatamente — pro
segue il Franceschini — mi 
rivolsi al Musso, il quale mi 
dist-e di aver trattato l'af
fare con Emilio Anios, a v 
vocato della Sacra Rota. C o 
stui mi spiegò che aveva ini
ziato l'operazione con Mon
signor Cippico, e - allora i n 

sieme ci recammo da lui. I enfi con i quali trattava 
«Chiesi a Cippico se aves-[fossero ineccepibili, e da 

se la facoltà d'impegnarsi per 
la Santa Sede e delle garan
zie da darmi. Egli allora mi 
mostrò una lettera, che non 
ricordo bene se fosse di Mon
signor Guidetti o di Monsi
gnor Montini, in cui veniva 
autorizzato ». 

A questo punto il Presi
dente per precisare di chi 
fosse la lettera, ha mostrato 
all'avv. Francese/lini quella 
del Monsignor Montini ac
clusa agli atti e c/te si dice 
falsa, e Franceschini ha ri
conosciuto in essa quella che 
gli fu fatta vedere da Cip
pico. Nella lettera Monsignor 
Montini diceva di aver preso 
in esame il promemoria di 
Cippico per la fondazione 
dell'Oceania Film, avente co
me scopo la realizzazione di 
film a contenuto morale. Si 
compiaceva della benemerita 
iniziatica, e lo autorizzava a 
provvedere ai fondi median
te il trasferimento all'estero 
di somme da trasformarsi in 
valuta straniera, purché gli 

ambo te parti fosse mante
nuto il riserbo della Santa 
Sede. Con il medesimo riser
bo e sotto segreto di ufficio. 
Cippico avrebbe dovuto in
tendersi per la realizzazio
ne pratica con i tecnici fi
nanziari della Santa Sede. 

A questo punto sorge 
spontanea una domanda: è 
davvero falsa questa lettera? 
Cippico lo ìia ammesso, ma 
potrebbe aneli e no» essere 
cosi. Infatti non ci risulta 
che siano state fatte perizie 
sulla stessa, e il non ammet
tere che essa sia autentica 
potrebbe rientrare nel dise
gno di scagionare una cosi 

— Ha parlato con qualcu
no per riavere il suo dena
ro? — Ita chiesto. U Presi
dente. 

— Si. con Monsignor R o 
berti, che mi rispose di a t 
tendere e di aver fede che 
sarei stato rimborsato. 

D i e c i e G u i d e t t i 

Per ultimo è slato interro
gato l'ingegner Michelangelo 
Natoli, il quale presentò lo 

ma considerazione. Perciò, 
quando i l Dieci mi dis.se, che 
era Guidetti che guidava la 
operazione, fui tranquillo. 
Tanto io che Puccini abbia
mo creduto che l'operazione 
la facesse Guidetti in fun
zione del Vaticano, cioè qua
le organo del Vaticano stesso. 

L« sostanza delle dichia
razioni dell'ingegner Natoli è 
la stessa di tutte le altre di 
chiarazioni ascoltate finora. 
Tutti sono d'accordo nell'af 

industriale Puccini alPavvo-J fermare che «el le operazio 
cato Dieci, per realizzare lei ni avute con Cippico e con 
operazioni bancarie di cui si Guidetti ritennero di avere 

DALL'ON. JACOPONI ALLA CAMERA 

Proposta un'inchiesta 
sul carcere dì Porlolongone 

L'intervento di Capalozza sui danni di guerra 
I socialisti sollecitano le leggi costituzionali 

La prima ora di seduta, che ila casa di pena di Portolongo-
ogni martedì viene dedicata al-J ne. Il sottosegretario TOSATO 
lo svolgimento delle interroga- con stupefacente disinvoltura 
zioni. e stata ieri particolar
mente interessante. Il compa
gno MASSOLA ha interrogato 
il ministro dell'Industria per 
conoscere le misure che il go
verno intende prendere per 
impedire la smobilitazione del
la miniera zolfifera di Caber-
nardi gestita dalla Montecati
ni. 

Il regime carcerario vigente 
in Italia, uno dei punti più do
lenti dell'amministrazione giu
diziaria. è stato l'argomento 
dell'interrogazione svolta dal 
compagno JACOPONL Egli si 
è occupato in particolare degli 
abusi e delle persecuzioni di 
cui sono vittime i detenuti del-

NEL PROCESSO ALLA PRETURA DI BOLOGNA 

Gli accusatori di don Zeno 
rettificano la denunzia 

«11 

pubblica opinione Milla pravi
tà del problema ^elle pernioni 
di jrnerra interpretando con la 
derisione e nnanime volontà di 
oltre nn milione di interrasti, 
in modo ebe governo « P"!* 
mento non oppongano ulteriori 
e m«instiiirati hntagi >. 

Il duplice, solenne appello 
delle vittime di itnerra «Ha lot
ta per la pare e la vita non 
gtotrà rimanere inascoltata. 

BOLOGNA, 18. — Ha avu
to stamane inizio, davanti al 
pretore dott. Ranieri di B o 
logna, il processo intentato 
da due ditte bolognesi, la 
S.A. Cotoniere e la Somaglino 
a carico del fondatore di No-
madelfia, Don Zeno Saltini, e 
dei tre « piccoli apostoli » 
Irene Bertoni di 27 anni, Ugo 
Razzaboni di 30 e Corinna 
Palloni di 40. 

Secondo l'accusa, essi «me
diante artifizi e raggiri, e 
cioè tenendo celato il proprio 
stato di insolvenza, vantando 
la inesistente protezione di 
personaggi influenti ed ine
sistenti proprietà immobilia
ri », avrebbero acquistato v e 
stiario per ragazzi di Noma-
delfia rispettivamente per 
dieci milioni e mezzo di lire, 
senza poter far fronte al de 
bito assunto. 

Tutti gli imputati hanno 
escluso di aver millantato 
protezioni inesistenti o pos 
sesso di beni irreali quando 
si accordarono per una for 
ma di pagamento dilazionato 

Xel procedimento Don Z e 
no Saltini racconta che gli 
acquisti non furono fatti per
sonalmente da lui ma su sua 
autorizzazione e che quando i 
creditori chiesero il saldo, 
egli fece presente varie fonti 
di contributo con le quali 
contava far fronte agli i m 
pegni. 

La Bertozzi. che ha fatto 
3I1 acquisti con l'amministra
tore della « Cotoniera » com
mendatore Menghini, narra a 
sua volta che prospettò al 
venditore la difficoltà di un 
immediato pagamento e q u e 
gli insistette ugualmente per
chè l'acquisto avvenisse. D i 
chiarazioni analoghe fanno 
gli altri due «piccoli aposto
li » imputati. 

Viene udito infine il Men
ghini il quale riferisce i ter
mini dell'affare concluso con 
Nomadelfia ma non sa dire 
in che consistano esattamente 
« i raggiri» cui accennò in 
un suo esposto alla Questura 
esposto che in parte rettifica. 

L'udienza è stata quindi 

ha letto una relazione di un 
ispettore inviato sul luogo, dal
la quale risulta che a Porto-
longone tutto va nel migliore 
dei modi. E' stato facile al 
compagno Jacoponi. che a Por-
tolongone durante il fascismo, 
ha scontato il delitto di esser 
stato tenace difensore dei di
ritti dei lavoratori, spiegare la 
inutilità di queste inchieste 
fatte dopo un preavviso e in 
un'atmosfera che impedisce ai 
detenuti di esporre sincera
mente le loro lamentele. Egli 
ha pertanto chiesto che una 
commissione parlamentare ese
gua un'inchiesta e si è dichia
rato soddisfatto soltanto per la 
destituzione del direttore (che 
evidentemente sarebbe rima
sto al suo posto se la situazio
ne fosse stata quella descritta 
dal funzionario ministeriale). 

Dopo una interrogazione del 
compagno CAVALLARI, il qua
le ha chiesto un aumento delle 
pensioni di invalidità e vec
chiaia, è stata ripresa la di
scussione sulla legge per i dan
ni di guerra. Caratteristica co
mune dei discorsi pronunciati 
da oratori di diversi settori, dal 
compagno socialista GHISLAN-
DI al socialdemocratico LUPIS 
al d. e. ROCCHETTI, è stata la 
constatazione della insufficienza 
degli indennizzi e dei contri
buti. 

Infine il compagno CAPA
LOZZA. in un breve interven
to, ha messo in luce uno degli 
aspetti più negativi della leg
ge: l'articolo cioè che assicura 
a coloro' i quali hanno già ri
costruito i loro beni immobili 
un contributo pari al 40% di 
quello previsto per chi non ha 
ricostruito. Questo articolo — 
ha detto Capalozza — stabili
sce una sanzione invece che 
un premio contro chi ha preso 
l'iniziativa della ricostruzione. 

Al termine della seduta l'on. 
COSTA ha chiesto, a nome del 
gruppo socialista, che siano 
portate al più presto in discus
sione nell'assemblea le leggi 
costituzionali (referendum, cor
te costituzionale e consiglio 
dell'economia e del lavoro). Il 
Presidente di turno, CHIO-
STERGL si è impegnato a ri
ferir» la richiesta all'on. Gron 

Mnns. Montini 

alta personalità del Vatica
no. Perciò, poiché si è ancora 
in tempo, si chiede all'auto
rità giudiziaria di compiere 
tale importante accertamento. 

In scattilo alla visione di 
questa lettera. l'avvocato 
Franceschini telegrafò a Ca
raccio di versare il resto 
della somma, ciò che questi 
fece con 83 assegni, del com
plessivo ammontare di 92 
milioni. Ma all'atto di pren
dere le ricevute, il France
schini pretese una seconda 
firma accanto a quella del 
Cippico: e questa firma fu 
quella di Monsignor De Mar
chi, lo stesso, pare, che tra-
sferi 1 gioielli di Salem 
D'Angeli dal Vaticano nella 
casa di Cippico, quando que 
sti fu allontanato dal suo uf
ficio. Ora anche questa fir 
ma è stata dichiarata falsa, 
senza peraltro che ne sìa 
stata fatta la perizia. 

1 0 0 m i l a d o l l a r i 

.4ndaia n buon fine questa 
prima operazione, la Ditta 
Caraccio ne fece altre due 
ciascuna per l'accredito di 
100 mila dollari, per la som
ma complessiva di 116 mil io
ni, la cui ricevuta reca le fir
me di Cippico e Chiavuzzi. 
Ma queste operazioni non 

è parlato nei giorni scorsi 
— Sapevo che Dieci era 

fiduciario di Monsignor Gui
detti. Infatti a lui mi ero r i 
volto per una vertenza che 
ebbi vari anni addietro col 
Vaticano, in seguito allo 
sfratto subito da un appez
zamento di terreno in cui 
avevo una grande officina. 
Ma nel periodo in cui ero 
stato affittuario del Vatica
no avevo conosciuto anche 
Monsignor Guidetti e sapevo 
che era tenuto nella massi-

» che fare co» la Santa Se
de. Ma, ciononostante, il V a 
ticano si mostra offesissimo 
di nna tale supposizione e 
sostiene il contrario. Si riu
scirà alla fine del processo 
a sapere la verità? Ce lo au 
guriamo. Intanto, domani fra 
gli altri testimoni ascoltere 
nw anche il Dott. Barranco, 
che diresse a suo tempo le 
indagini del « caso » Cippico 
coiiu* capo della squadra mo
bile ài Roma. 

GABRIELLA PABCA 

tare questo episodio il qua
le spiega le cifre pubblicate 
ieri dall'Unità e dalla Stampa 
e da altri giornali nazionali. 
In questa curiosa faccenda 
noi comunisti perdiamo il s e 
condo seggio di Trento che 
avremmo invece guadagnato, 
secondo i primi risultati defi
nitivi comunicali dalla Re
gione. 

Il risultato politico resta 
tuttavia lo stesso e sostanzial
mente è quello che avevamo 
previsto. Le sinistre guada
gnano terreno passando dai 
38.000 voti del 18 aprile e dai 
39.000 voti delle passate ele
zioni regionali, ai 44.000 di 
oggi. 1 compagni socialisti re
gistrano un progresso note
vole, noi comunisti — con un 
progresso a Trento e una 
flessione a Bolzano — man
teniamo sostanzialmente le 
nostre posizioni come'i'ofi e 
come seggi. Ma non riuscia
mo a scuotere in modo note
vole le posizioni dei due par
titi di maggioranza: il Volk-
spartei mantiene le sue po
sizioni, la DC perde notevol
mente sul 18 aprile, 7iia re
cupera una parte dei noti che 
aveva perduto nelle passate 
elezioni regionali. E' appunto 
quello che avevamo previsto. 
Ma i risultati odierni con
fermano il nostro apprezza
mento sulla fluidità della si
tuazione regionale e ci fan
no sempre più convinti che 
un grave processo di disgre
gazione esiste negli ambienti 
della DC e della SVP, le qua
li hanno ancora una volta 
mantenuto il loro monopolio 
politico grazie al permanere 
di una serie di condizioni fa 
vorevoli per loro, che hanno 
impedito al corpo elettorale 
di esprimersi genuinamente 
secondo coscienza. 

Hanno in primo luogo fal
sato i risultati elettorali, lo 
intervento illegale degli arci
vescovi di Trento e Bressa
none, i quali violando la Co
stituzione e il concordato si 
sono fatti propagandisti del
la DC: V intervento inandito 
del Presidente del consiglio il 
quale dichiarò che l'autorità 
dello Stato deve essere ài 
servizio del suo partito: i 
brogli numerosi, solo in pic
cola parte denunciati, e le in
numeri violenze e i ricatti 
che hanno creato in queste 
valli un'atmosfera più chiu
sa ancora che quella del 18 
aprile: l'immigrazione in 
massa di religiosi e religio
se venuti da altre Provincie 

DENUNCIATA DAL COMPAGNO SPEZZANO AL SENATO 

e riemigrati il giorno dopo 
delle elezioni, e si potrebbe 
continuare. In queste condi
zioni il fatto che le sinistre 
siano riuscite a realizzare un 
pur leggero progresso non 
può non essere considerato 
coni e un notevolissimo s u c 
cesso. 

Ma quello che maggior
mente ha falsato l'opinione 
degli elettori è stato un ele
mento politico, e precisamen
te il forsennato discorso na
zionalistico tenuto da De Ga
speri a Bolzano. 

Il capo del governo, messo 
in allarme dalla nostra p i a t 
ta/orma di unitd autonomi
stica, e dalla presa di posi
zione proporzionalista della 
SVP è corso ai ripari scate
nando un violento attacco 
contro i « tedeschi » e attiz
zando in tal modo il fuoco 
degli odii nazionali. Lo scopo 
di De Gasperi era chiaro: ap
profondendo il solco- tra 
« italiani » e « tedeschi » egli 
consolidava intorno al suo 
partito le simpatie degli ita
liani intorno alla SVP le 
simpatie del gruppo et
nico tedesco, mantenendo in 
tal modo il monopolio pol i t i 
co esistente e quindi le basi 
dell'equivoca al leanza tra i 
dirigenti d e l l a DC e della 
SVP. Si potrà osservare che 
questa manovra rivela anche, 
con l'indegnità nazionale d e l 
la DC, che De Gasperi ha 
barattato l'u n i t à nazionale 
con le lenticchie dei voti per 
la DC: si potrà osservare che 
il solco d'odio scavato ren
derà ancor più difficile la 
Ibrida alleanza con la DC so
rella e che questa manovra 
rende ancor p iù fragili le ba
si del monopolio politico cle
ricale e renderà quindi an-> 
cor più fragoroso il crollo d i 
domani: tutto ciò è vero. Ma 
è vero anche che i reaziona
ri di oggi devono necessaria
mente v ivere alla giornata, e 
per questa giornata la mano
vra di De Gasperi, il suo ef
fetto elettorale l'ha avuto. 

I risultati elettorali sono 
stati, in secondo luogo, falsati 
dalle nostre debolezze. Noi 
abbiamo impostato la campa
gna elettorale in modo giu
sto. ma in ritardo; noi l'ab
biamo condotta vivacemente 
ma senza una sufficiente pro
fondità ed estensione. Non vi 
è dubbio che la nostra poli
tica autonomistica è giusta ed 
è capace di radunare attor
no a sé la maggioranza delle 
nostrp popolazioni, m a biso
gna che questa politica sia 
pienamente compresa e rea
lizzata dai nostri compagni, 
e dalle masse lavoratrici. 

c. s. 

Scandalosa truffa dei d.c. 
a danno dei contadini di Zagarolo 

Terra acquistata dalla « Cassa per la piccola proprietà » riven
duta a prezzo maggiorato — Contradditoria smentita di Fanfaui 

il Senato, dopo la commemo
razione del generale Gabba, ex 
ministro di Badoglio, ha con
tinuato ieri la discussione sul 
progetto governativo che pro
roga una vecchia legge intito
lata: • Disposizioni a favore 
della piccola proprietà conta
dina -. 

Il compa^u» SPEZZANO,' 
che è stato il primo oratore 
della .seduta, ha esordito indi
cando all'A.-.-«mblea il giudizio 
favorevole che i grandi pro
prietari di terre danno del prò. 
getto. La stampa agraria. In
fatti. ha qualificato questa leg
ge un vero e proprio .surrogato 
della riforma fondiaria r senza 
mortificare negamo - (come si 
esprime letteralmente un foglio 
che si preoccupa unicamente di 
servire gli interessi dei grandt 
proprietari). 

Il segreto dell'entus-.a^no del 
grandi proprietari, ha spiegato 
il senatore comunista, si trova 
nel fatto che la Cassa per la 
piccola proprietà (istituita dal
la precedente leg^e analoga e 
prorogata da questo progetto) 
ha pagato per la terra agli 
agrari un pezzo triplo di quel
lo praticato in sede di applica
zione della legge sulla Sila e 
di quella «.stralcio-. Co?i I 
proprietari, vendendo alla Caa. 
v . realizzano un ottimo affare, 
tanto più vantaggioso in quan
to esn vendono sempre la ter» 
ra meno ricca e fruttifera. 

I/oratore ha. poi. fornito la 
riprova che la legge non può 
essere ritenuta una riforma 
fondiaria: le dispoizioni di cui 
è chiesta Sa proroga da parta 
del governo, non hanno, infat
ti. trovato efficace applicazione 
nelle zone (come la Calabria, _ _ r' - n^ i i v f,w*iw a v e n t e «e» **^<itci"t t a 

andarono a buon fme PO'-i,a Lucania ecc.) dove la rifoi 
che furono accreditati soltan
to 50.000 dollari, per l'equi
valente di 30 milioni, per cui 
la Ditta Caraccio è stata 
truffata di 86 milioni. 

Il secondo testimonio è 
stato il commerciante Gil
berto Giusti, il quale conse
gnò a Cippico 27 milioni e 

0 600 mila lire per l'acquisto 
1.1 di pellami da fornire al Va

ticano. Quando Cippico fu 
fermato, il Giusti seppe dalla 
madre del Monsignore che il 
denaro era stato consegnato 
alla Madre Superiora delle 
Suore Catechistiche di Ma
drid. Ma egli non vide più né 
d e m i » « è p a l l o s i . 

ma fondiaria è più urgente. It» 
Calabria in base alla legge sul
la Sila, 300 contadini sono stati 
privati della terra da e?si ac
quistata con la vecchia legge 
«ulla piccola proprietà conta 
dina. 

L'oratore ha dedicato l'ulti
ma parte del suo intervento a 
sgonfiare la manovra propa
gandistica inscenata dal gover
no a proposito di questi prov
vedimenti. ricordando, tra l'al
tro, che nell'altro dopoguerra, 
senza la legge sulla • piccola 
proprietà un milione di ettari 
venne comperato dai contadi
ni, mentre adesso non si è ar
rivati nemmeno ad un terzo 

Egli ha quindi denunciato 
quanto è capitato alle coope
rative « San Cesareo » di Za
garolo e « Colle di fuori » di 
Rocca Priora che nel 1946 ave
vano ottenuto il possesso di 
240 ettari m seguito all'appli
cazione della legge Gullo. Nel 
settembre scordo (quando, cioè, 
la vecchia legge sulla piccola 
proprietà non era più in vigore 
in attesa della proroga in di-
Fcu^-ione) comparve per le vie 
di Zagarolo un manifesto a cu
ra della locale sezione demo
cristiana. con il quale si comu
nicava che la Cassa per la 
formazione della piccola pro
prietà contadina aveva acqui
stato dai proprietari i 240 et
tari di terra di cui le due coo
perative agricole erano in pos
sesso. Particolarmente grave è 
il fatto che con il manifesto in 
questione si invitavano i con 
tadini a recarsi alla sezione 
della Democrazia Cristiana per 
ritirare i moduli per le doman
de di assegnazione di quote di 
terra. 

Dopo aver mostrato due ri
cevute. firmate dal segretario 
della Democrazìa Cristiana di 
Zagarolo. a quietanza della 
somma di 300 lire pagate pel 
ritiro di ciascun modulo per 
le domande, fi senatore demo
cratico ha affermato che nelle 
domande è stata imposta l'ac
cettazione di un prezzo supe
riore e quello pagato ai pro
prietari dalla Cassa per la pic
cola proprietà. Dove va a fini
re la differenza tra i due prez
zi? ha domandato Spezzano 
che tra gli applausi delle sani-
3tre ha concluso dichiarando 
che tutto lancia supporre che 
tale differenza va a finire nel
le ca*=e delia Democrazia Cri
stiana. 

Alia denu.nc.a d: questo jean 
dalo non hanno risposto i d.c. 
Menchi. Carelli, ed il social
democratico Piemonte (rela
tore) che hanno pronunciato 
una difesa d'ufficio del pro
getto. né il ministro Fanfani, 
il quale si é limitato a dire che 
quanto fa la D.C. non riguarda 
il proprio ministero. Egli ha 
prima affermato che la Cassa 
per la piccola proprietà non ha 
acquistato la terra in possesso 
della cooperativa • San Cesa
reo > ma ha poi aggiunto di 
non avere elementi sicuri a sua 
disposizione. Il resto del discor 
so del ministro ha praticamen
te tonJanomt* i xdìevi 

posizione. 
La maggioranza ha quindi 

respinto gli emnedamenti delle 
sinistre a favore di contadini, 
malgrado gli appassionati in
terventi del compagno Melillo 
e del compagno Spezzano. 

La maggioranza ha approva
to il progetto di legge che dovrà 
tornare alla Camera 

Oggi due sedute: alle 10 .svol
gimento di interrogazioni e di 
interpellanze; alle ore 16 vari 
progetti di legge tra cui lo 
stanziamento d. 7 miliardi per 
la Somalia. 

Un minatore i ta l iano 
e morto nel Belgio 
LIEGI, 18. — 11 minatore 

italiano di carbone, Ettore 
Badoni, nat ivo di Igonchio, 
è rimasto ucciso in seguito a 
disgrazia in una miniera de i -
regione di Liegi . I l Badoni 
aveva 34 anni ed era celibe. 

La stufa stregata 
Quando la vostra stufa vi fa 

disperare, non è il malocchio che 
ne ha colpa, i solo la fuliggine. 
Ma finalmente oggi esiste DIA-
VOUNA, lo «spazzacamino l a 
barattolo», che buttata sul fno-| 
co. scioglie eunucamente ogni 
incrostazione nella canna fuma
ria. Con DIAVOUNA. la vostra 
stuta vi darà i l massimo rendi
mento con i l minimo consumo.' 
DIAVOLINA costa solo 350 lira 
e si trova in vendita presso dro
ghieri. carbonai, fumisti^. E* un 
prodotto della Caaabastto, Via 

I lamannora •*, Milano. 

-

CIOCCOLATO 

IVLA.S 
MILANO 

Vena forza e salate, 

4eoufdak 
I* t&oletta 

DiSlftiBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
n-b 

l 
£*•»• Vaac*lia», ria Prtodpe 
• W * «•*• U*«*0«, via Robinie, 1* 
••—»«* * PaetaraUi. ria Lodano Manata. 58 
» « • * Orca*», ria detta Scala. 71 
« • • " • F.M. Via del Pianto, >Jk 
AlaanaM F.Ili. vU Ezio. 33. Tel. 33.190 iteio f«r • Lazio 

escluso Roma). 
Rapar. Laici v, 

T*L 4&33S 
> 781.300 
» 5Sfc390 
» 555.105 
» 52.** 

l. v. Germanico, 197 - TaL 35.08* . Roma 

# * ? • & ; ' 

,1 - j : — « • * » - « » « • 

http://dis.se

